
 
 
 

ATTI DEL SEGRETARIO GENERALE 
 
 
 

Decreto n. 28/2026 
 

Parma, 28-04-2026 
 
 
OGGETTO: PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA (PFTE) 

DELL'INTERVENTO "REALIZZAZIONE DI UN INVASO A SCOPI 
PLURIMI IN AMBITO MONTANO E ALTRE AZIONI SINERGICHE PER IL 
SODDISFACIMENTO DEI FABBISOGNI IDRICI DELLA VAL D'ENZA 
"INDIRIZZI OPERATIVI PER TRASFERIMENTO RISORSE DA DM 259/22 
AL SOGGETTO ATTUATORE E RICONOSCIMENTO COMPETENZE 
GESTIONALI A COMMISSARIO STRAORDINARIO. 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 
 
VISTI 
- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. e, in particolare, 

l’art. 63 rubricato “Autorità di bacino distrettuale”; 
- il DPCM 4 aprile 2018, recante “Individuazione e trasferimento delle unità di personale, delle risorse 

strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 183/1989, all’Autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po e determinazione della dotazione organica dell’Autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po, ai sensi dell’articolo 63, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” e, in particolare, l’art. 2 che determina la dotazione 
organica e l’assegnazione iniziale del personale nei ruoli dell’Autorità di bacino distrettuale del 
fiume Po; 

- lo Statuto dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po adottato con delibera della Conferenza 
Istituzionale Permanente n. 1 del 23 maggio 2017, modificato con sua successiva delibera n. 1 del 
28 marzo 2024 e approvato con decreto interministeriale del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica e del Ministro dell’economia e delle finanze n. 403 del 13 novembre 2024; 

- il Regolamento generale di organizzazione e funzionamento degli uffici dell’Autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po che all’art. 3 recepisce i principi di distinzione di cui all'art. 4, commi 1, 2 
e 3 del D.lgs. 165/2001; 

- il Regolamento di amministrazione e contabilità, approvato con decreto n. 53 del 1^ febbraio 2021 
dal Ministro dell’ambiente di concerto con il Ministro dell’economia, ai sensi dell’art. 63, comma 
6, lett. g) del D.lgs. 152/2006 e, in particolare, l’art. 18 rubricato “Principi di gestione”; 

- il decreto n. 35/2025 del 15 maggio 2025, con il quale è stato approvato l’aggiornamento dell’assetto 
organizzativo dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po in vigore dal 15 maggio 2025; 

- il decreto segretariale n. 36/2025 del 15 maggio 2025 così come modificato con decreto segretariale 
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n. 82/2025 del 31 ottobre 2025, con il quale sono state assegnate le responsabilità gestorie ai 
dirigenti; 

- l’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, ai sensi del quale le Pubbliche Amministrazioni possono 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune a condizione che i movimenti finanziari tra le parti si configurino come mero ristoro delle 
spese sostenute, dovendosi escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi, comprensivo 
di un margine di guadagno; 

- l’articolo 7, comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici), il 
quale disciplina gli accordi tra pubbliche amministrazioni per lo svolgimento in comune di compiti 
di interesse pubblico e prevede che: “La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta 
al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell'ambito di applicazione del codice 
quando concorrono tutte le seguenti condizioni: a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni 
appaltanti o enti concedenti, anche con competenze diverse; b) garantisce la effettiva partecipazione 
di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività di interesse comune, in un'ottica 
esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni; c) determina una 
convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale diversità del fine 
perseguito da ciascuna amministrazione, purché' l'accordo non tenda a realizzare la missione 
istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti 
partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla 
cooperazione”; 

 
PREMESSO CHE: 
- l’articolo 202, comma 1, lettera a), del d.lgs. 50/2016, di seguito “Codice”, ha istituito il “fondo per 

la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del 
Paese, nonché per la project review delle infrastrutture già finanziate”, di seguito “Fondo 
progettazione” le cui risorse sono state allocate sul capitolo 7008, parimenti denominato, istituito 
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

- il comma 4 del medesimo articolo 202 del “Codice”, prevede che, con uno o più decreti del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, siano definite le modalità di ammissione al finanziamento della 
progettazione di fattibilità, l’assegnazione delle risorse del “Fondo Progettazione“ ai diversi 
progetti, nonché le modalità di revoca; 

- il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 259 del 29 agosto 2022 (di 
seguito D.M. 259/22), ha stabilito la ripartizione e assegnazione, in attuazione dell’articolo 202, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni, delle 
risorse stanziate per gli anni 2021 e 2022 a valere sul capitolo 7008, Piani Gestionali 01, 02, 05, a 
favore delle Autorità di bacino distrettuale e delle Zone Economiche Speciali (ZES), stanziando 
5.406.041,32 € ad questa Autorità per lo sviluppo di progetti di Fattibilità Tecnica ed economica 
(PFTE) di tre infrastrutture idriche strategiche; 

- Il Decreto Direttoriale n.19056/22 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, ha 
disciplinato le modalità e i termini di presentazione delle proposte, le modalità di monitoraggio e le 
modalità di erogazione e di revoca delle risorse di cui all’articolo 1, comma 2,del citato decreto n. 
259 del 29 agosto 2022, assegnate per la predisposizione di progetti di fattibilità tecnico ed 
economica di infrastrutture idriche di particolare rilevanza ed entità, coerenti con gli obiettivi del 
Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico, e la progettazione 
di interventi ed opere infrastrutturali correlate alle Zone Economiche Speciali; 

- In particolare, il sopracitato Decreto Direttoriale n.19056/22 del Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili all’art.9 prevede le seguenti modalità di erogazione delle risorse: 
• a seguito della pubblicazione del decreto di ammissione a finanziamento statale di ciascuna 

proposta è erogato un anticipo pari al 50 per cento delle risorse allocate per gli anni 2021 e 
2022; l’anticipo è erogato in relazione all’importo complessivo ammesso; 

• a seguito di comunicazione di aggiudicazione di tutti i servizi collegati al CUP da parte 
dell’Ente beneficiario è erogato il saldo relativo al costo ammissibile dello stesso determinato 
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al netto delle economie di gara;  
- Il decreto del Segretario Generale n.9/2023 ha approvato le proposte da proporre a finanziamento; 
- Il Decreto Direttoriale n. 10083 del 12/04/2023 ha approvato la proposta di ammissione a 

finanziamento presentata e di seguito riportata ed ha autorizzato l’impegno della spesa richiesta di 
euro 5.406.000,00 a favore di questa Autorità sul capitolo 7008 piani gestionali 01, 02, 05 del 
Ministero: 

 
REGIONE TITOLO INTERVENTO IMPORTO 

TOTALE  
IMPORTO 

RICHIESTO  
IMPORTO 

COFINANZIATO 
ENTE 

ATTUATORE 
Emilia- 
Romagna 

Realizzazione di un invaso a 
scopi plurimi in ambito 
montano e altre azioni 
sinergiche per il 
soddisfacimento dei 
fabbisogni idrici della Val 
d’Enza nelle province di 
Reggio Emilia e Parma. 

3.500.000,00 €  3.200.000,00 €  300.000,00 €  Consorzio di 
Bonifica delle Emilia 
Centrale (in 
collaborazione con il 
Consorzio della 
Bonifica Parmense) 

Veneto Realizzazione barriera contro 
la risalita del cuneo salino nel 
delta del Po da ubicarsi alla 
foce del Po di Pila 

526.000,00 €  526.000,00 €  / Consorzio di 
Bonifica Delta del Po 

Piemonte Realizzazione di azioni 
sinergiche per il 
soddisfacimento dei 
fabbisogni idrici della valle 
di Lanzo e della città 
Metropolitana di Torino, tra 
cui la realizzazione di un 
invaso a scopi plurimi in 
valle di Lanzo 

2.400.000,00 € 1.680.000,00 €  720.000,00 €  Società 
Metropolitana Acque 
Torino s.p.a (SMAT 
S.p.a.) 

 TOTALE 6.426.000,00 € 5.406.000,00 €  1.020.000,00 €  

 
- il Decreto direttoriale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito MIT) n. 14700 del 

23 maggio 2023 ha autorizzato, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del DM 215/21 e del DM 259/22, 
e dell’art. 9, comma 1, lettera a) del decreto direttoriale n. 19056 del 13 ottobre 2022, l’erogazione 
dell’anticipo pari al 50% delle risorse impegnate fino all’annualità 2022 pari ad euro € 2.703.000,00 
a favore di questa Autorità per l’attuazione delle progettazioni indicate nella proposta di ammissione 
approvata con il decreto direttoriale prot. n. 10083 del 12 aprile 2023; 

- in data 01/07/2023 è entrato in vigore il Nuovo Codice dei Contratti, D.lgs. 36/23 che all’art.42 e 
nell’allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progettazione (PFTE e progetto esecutivo) e 
stabilisce il contenuto minimo del quadro delle necessità e del documento di indirizzo della 
progettazione che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti devono predisporre; 

- l’entrata in vigore del Nuovo Codice dei Contratti, D.lgs. 36/23: 
• ha determinato un incremento significativo dei costi e quindi la necessità di rimodulare in 

aumento le risorse necessarie per la predisposizione dei PFTE;  
• ha reso necessario predisporre il documento di fattibilità delle alternative progettuali 

(DOCFAP) e il Documento di indirizzo alla progettazione (DIP) prima dell’affidamento del 
servizio di progettazione del PFTE; 

- con nota del 11/08/2023 il MIT ha riscontrato negativamente la proposta dell’Autorità di sviluppare, 
quale servizio di progettazione principale, al posto del PFTE ex d.lgs.50/2016, il DOCFAP ex 
d.lgs.36/2023, comunicando che il finanziamento ministeriale deve essere utilizzato per arrivare allo 
sviluppo del PFTE come servizio di progettazione principale; 

- l’Autorità, mediante la sottoscrizione di specifici Accordi, ha promosso lo sviluppo dei DOCFAP, 
mediante finanziamento delle Regioni e dei Soggetti attuatori, mantenendo le risorse stanziate dal 
MIT per il successivo sviluppo dei PFTE. I DOCFAP risultano, ad oggi tutti conclusi ed approvati; 

- il MIT con Decreto Direttoriale n. 10509 del 09/07/2025 ha rimodulato le tempistiche relative alla 
pubblicazione del bando di gara per l’affidamento del PFTE e alla sua aggiudicazione, 
rispettivamente pari a 90 giorni e 270 giorni dalla data di pubblicazione del decreto 1816/26, 
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avvenuta il 12/02/2026;  
- il MIT, con Decreto Direttoriale n. 1816 del 27 gennaio 2026, ha approvato la rimodulazione del 

finanziamento finalizzato allo sviluppo dei progetti di fattibilità tecnica ed economica delle 
infrastrutture strategiche finanziate con DM 259/22, confermando il finanziamento del PFTE 
dell’intervento di “Realizzazione di un invaso a scopi plurimi in ambito montano e altre azioni 
sinergiche per il soddisfacimento dei fabbisogni idrici della Val d’Enza nelle province di Reggio 
Emilia e Parma “, per un totale di 3.200.000,00 euro. 

 
CONSIDERATO, che: 
- con DPCM 16/07/2025 il prof. Stefano Orlandini è stato nominato Commissario straordinario per il 

completamento del progetto di fattibilità tecnico-economica e della progettazione esecutiva della 
diga di Vetto; 

- al Commissario straordinario sono attribuiti i poteri e le funzioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55; 

- con decreto 5/2026 il Commissario: 
• ha rappresentato che sussiste una situazione di oggettiva incertezza operativa e procedimentale, 

in ordine al ruolo del soggetto beneficiario e alle modalità di attuazione del servizio; 
•  ha stabilito che questa Autorità mantenga il ruolo di soggetto beneficiario delle risorse, senza 

esercizio di funzioni attuative dirette, ferma restando la titolarità delle risorse e le competenze 
proprie dell’Ente; 

• ha confermato il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale quale Soggetto attuatore, 
responsabile dell’avvio e dello svolgimento delle attività progettuali; 

• ha richiesto che questa Autorità debba provvedere, nell’ambito delle proprie competenze e 
previa adozione degli atti amministrativi e contabili necessari, al trasferimento delle risorse 
disponibili in cassa a favore del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale entro il termine di 
7 giorni dalla comunicazione del decreto (avvenuta in data 22/04/2026), compatibilmente con 
i tempi tecnici degli adempimenti contabili, al fine di assicurare il rispetto delle tempistiche 
connesse ai provvedimenti di finanziamento e il tempestivo avvio delle attività. 

 
CONSIDERATO, inoltre, che con nota del 17/04/2026 ns. prot.3474 questa Autorità ha 
rappresentato al MIT che: 
- non appare definito e condiviso quali approfondimenti di prima fase del PFTE sviluppare, con le 

risorse ad oggi disponibili, e, soprattutto, dove svilupparli, anche in considerazione delle valutazioni 
tecniche espresse dall’Autorità in data 25/09/2025 e in data 29/10/205, dalla Regione in data 
09/10/2025 e dall’ulteriore contributo emerso in sede di dibattito pubblico da parte dell’Ordine dei 
geologici dell’Emilia-Romagna, che ha evidenziato la necessità di effettuare campagne di indagine, 
monitoraggio e caratterizzazione dei movimenti franosi, anche al fine delle scelta dell’area di 
imposta dell’invaso; 

- da un punto di vista procedurale è necessario accertare, ai sensi del nuovo Codice dei contratti, quali 
valutazioni del PFTE sia possibile anticipare rispetto allo sviluppo complessivo per il quale, ad oggi, 
non risultano disponibili le risorse; 

- non risultano chiari il ruolo e le competenze residue dell’Autorità, quale soggetto beneficiario del 
finanziamento, in rapporto alle competenze e al ruolo del Commissario Straordinario nominato con 
DPCM 16/07/2025. 

 
VISTA la nota MIT del 23/04/2026 (ns. prot 3680), con la quale viene fornito assenso al trasferimento 
dell’acconto erogato con il D.D. n. 14700 del 23/05/2023, per un importo pari a 1.600.000,00 euro 
direttamente al soggetto attuatore individuato, con la precisazione che resta in capo a questa Autorità, 
quale Ente beneficiario del finanziamento, l’attività di rendicontazione del servizio secondo quanto 
disciplinato dal D.D. n. 19056 del 13 ottobre 2022 e relativi allegati. 
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CONSIDERATO che questa Autorità, con successiva nota del 24/04/2026: 
- ha richiesto al MIT un chiarimento, in relazione alla possibilità di utilizzare le risorse del DM 259/22 

per condurre analisi e indagini propedeutiche allo sviluppo del PFTE;  
- ha comunicato che provvederà al trasferimento delle risorse alla Stazione appaltante entro la 

scadenza fissata nel Decreto 5/2026 del Commissario, condizionandone l’uso al positivo riscontro 
da parte del Ministero ai chiarimenti richiesti; 

- ha rappresentato al MIT che il Commissario straordinario, titolare dei poteri e delle funzioni di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, ha stabilito quali analisi 
propedeutiche sviluppare, con quali modalità ed in quali siti e che pertanto questa Autorità, in 
considerazione delle valutazioni espresse sul DOCFAP con le note sopra specificate, non ha avuto, 
né avrà un ruolo attivo nelle scelte tecniche di sviluppo progettuale e nelle scelte procedimentali 
relative all’affidamento, nonché nella valutazione degli esiti che sono conseguentemente 
interamente rimessi alla responsabilità commissariale. Pertanto in sede di rendicontazione, si 
limiterà ad inoltrare al Ministero la documentazione gestita e approvata dal Commissario 
straordinario; 

 
RITENUTO, quindi, di trasferire le risorse attualmente nelle disponibilità di questa Autorità, pari a 
1.600.000,00 euro, al Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale, soggetto attuatore dell’affidamento 
del servizio di redazione del PFTE, considerato che il mancato utilizzo delle stesse entro i termini 
stabiliti dai provvedimenti ministeriali comporterebbe il rischio di restituzione delle risorse e la 
conseguente compromissione delle finalità dell’intervento. 
 
PRECISATO che tali risorse costituiscono l’anticipo pari al 50% dell’importo complessivo 
ammesso a finanziamento, ai sensi dell’art.9 del D.D. 19056/2022 e che l’erogazione del saldo, al 
netto delle economie di gara, avverrà, secondo quanto predisposto dallo stesso art.9 del 
D.D.n.19056/22, a seguito di trasmissione degli atti approvati dalla gestione commissariale.  
 
VISTI 
- la delibera della Conferenza Istituzionale permanente n. 8 del 29 ottobre 2025 con la quale è stato 

deliberato il Bilancio di previsione 2026 completo di tutti gli allegati di legge ai sensi dell’art. 63, 
c. 6, lett. g) del D.lgs. 152/2006; 

- il decreto segretariale n. 1/2026 del 9 gennaio 2026 con il quale è stata assegnata ai dirigenti la 
gestione dei capitoli del bilancio 2026; 

- il decreto segretariale n. 8/2026 del 9 febbraio 2026 con il quale è stato approvato il Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028, che ha recepito i contenuti del bilancio 2026 
confermando l’assegnazione delle risorse ai dirigenti di cui al punto precedente e che contiene la 
programmazione organizzativa e operativa dell’Ente; 

 
DATO ATTO che l’ing. Andrea Colombo, dirigente del Settore tecnico 1 è responsabile del 
procedimento per l’attuazione del presente decreto e, che con la sottoscrizione del parere allegato al 
presente atto, attesta che non sussiste conflitto di interesse in merito alla fattispecie in argomento, ai 
sensi dell'art. 6- bis della L. 241/90 e s.m.i.. 
 
PRESO ATTO dei pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi del Regolamento di 
organizzazione; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 dicembre 2025, ammesso alla 
registrazione dalla Corte dei conti in data 13 gennaio 2026 al n. 14, con il quale l’ing. Alessandro 
Delpiano è stato nominato Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po; 
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per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono interamente richiamate 
 

ARTICOLO 1 
 
1. di trasferire le risorse attualmente nelle disponibilità di questa Autorità, pari a € 1.600.000,00 

euro, quale anticipo pari al 50% dell’importo complessivo ammesso a finanziamento, al Consorzio 
di bonifica dell’Emilia Centrale, soggetto attuatore individuato dal Commissario con decreto 
commissariale 5/2026; 

 
2. di destinare a titolo di contributo a sostegno dei costi l’importo complessivo di € 1.600.000,00 

euro che vengono impegnate a favore del Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale al Cap. 2109 
art. 0 “Utilizzo Fondo Progettazione (Decreto MISE Agosto 2022) - Avanzo amministrazione 
vincolato” del bilancio 2026 di previsione di questa Autorità. 

 
ARTICOLO 2 

 
1. di notificare formalmente alla Stazione appaltante e al Commissario straordinario che : 

• l’utilizzo di tali risorse è subordinato al positivo riscontro da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti sulla possibilità di utilizzo delle stesse per condurre analisi e 
indagini propedeutiche allo sviluppo del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

• l’erogazione del saldo, al netto delle economie di gara, avverrà, secondo quanto predisposto 
dall’art.9 del D.D.n.19056/22, inoltrando al MIT la documentazione gestita e approvata dal 
Commissario straordinario; 

 
2. di dare atto che, agli esiti della risposta del MIT, si valuterà l’eventuale necessità di formalizzare 

con successivo atto - convenzione o accordo attuativo - i rapporti operativi tra Soggetto 
beneficiario, Commissario straordinario e Soggetto attuatore, con particolare riguardo alle 
modalità di trasferimento delle risorse, rendicontazione, controllo e restituzione di eventuali 
economie;  

 
3. di dare, altresì, atto che le scelte tecniche di sviluppo progettuale del PFTE, delle analisi 

propedeutiche allo stesso e le scelte procedimentali relative all’affidamento, nonché la valutazione 
degli esiti sono interamente rimessi alla responsabilità del Commissario straordinario nominato 
con DPCM 16/07/2025 e che, in sede di rendicontazione, questa Autorità, si limiterà ad inoltrare 
al MIT la documentazione gestita e approvata dal Commissario straordinario medesimo. 

 
ARTICOLO 3 

 
1. di confermare l’ing. Andrea Colombo come Responsabile del Procedimento di cui al presente 

decreto; 
 
2. di disporre la pubblicazione del presente decreto ai sensi delle disposizioni del D.lgs. 33/2013. 

 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

(Alessandro Delpiano) 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’Art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82. 
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